
INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ, DEI TRAGUARDI E DEGLI OBIETTIVI DI 

PROCESSO 

ESITI DEGLI 

STUDENTI 

DESCRIZIONE DELLA PRIORITA'  DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO 

 

Risultati scolastici Migliorare il livello e la qualità degli 

apprendimenti, rafforzando il metodo di 

studio, l'ambiente di apprendimento e 

l'autonomia de li studenti. 

Ridurre, rispetto al precedente anno, 

l'insuccesso scolastico e il numero di studenti 

collocati in fasce di livello basse. 

Diversificare le strategie e le metodologie 

di insegnamento, per valorizzare le diverse 

intelligenze degli studenti. 

Aumentare la motivazione allo studio, la 

consapevolezza delle proprie potenzialità, 

migliorando i livelli di apprendimento verso 

l'eccellenza. 

Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 

Potenziare la didattica per competenze Ridurre la varianza fra le classi e migliorare i 

risultati nelle prove standardizzate 

Competenze chiave e di 

cittadinanza 

Proporre una didattica basata su problemi 

reali sviluppando le competenze di imparare 

ad imparare e risolvere i problemi. 

Mettere l'alunno in condizione di agire in 

modo autonomo e responsabile anche 

attraverso la collaborazione tra ari e con 

Risultati a distanza Valutare la congruità della scelta degli studi 

superiori con le competenze raggiunte al 

termine del I ciclo d'istruzione 

Aumentare nel prossimo triennio la quota di 

studenti che nel primo anno della scuola 

superiore, hanno riportato esiti finali positivi. 

Migliorare il processo di continuità e 

orientamento, elaborando protocolli 

d'accoglienza e profili di competenza 

fra ordini di scuola. 

Fornire agli studenti competenze chiave 

necessarie all'autorealizzazione, per saper fare 

scelte consapevoli sul ro rio futuro scolastico 

La scuola si prefigge di migliorare gli apprendimenti, valorizzare le eccellenze e ridurre il tasso della dispersione e degli 
insuccessi scolastici, Implementando la motivazione allo studio, le competenze anche digitali, relazionali e il metodo di 
studio. La valorizzazione delle diverse intelligenze degli alunni è lo strumento attraverso il quale ogni studente può 
raggiungere il successo formativo, rafforzare la propria autostima, pianificare il proprio percorso scolastico ed elaborare un 
concetto positivo di sé. 

Creare un ambiente di apprendimento incentrato su rispetto, empatia, coerenza e approcci innovativi della didattica, 

facilita il conseguimento dell'autoconsapevolezza, motiva l'alunno allo studio, gli permette di autorealizzarsi e di 

conseguire livelli medio/alti negli apprendimenti. 

 

 

  



OBIETTIVI DI PROCESSO  

AREA Dl 

PROCESSO 
DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO Dl PROCESSO 

Curricolo, 

progettazione e 

valutazione 

Incrementare la progettazione comune nei dipartimenti e per classi parallele, incentivare la 

partecipazione a gare e concorsi nazionali. 

Migliorare le modalità di valutazione comuni, analizzare le scelte adottate in itinere/ex post 

introducendo eventuali modifiche concordate. 

Raccogliere in una banca dati d'Istituto diverse tipologie e materiali di valutazione. 

Attuare il curricolo funzionale verticale per tutti gli alunni BES, ivi compresi stranieri e adottati. 

Ambiente di 

apprendimento 

Potenziare la didattica per competenze, laboratoriale, multimediale, interattiva, del problem 

solvin l'apprendimento peer to peer 

Migliorare il clima relazionale della classe, l'ambiente di apprendimento, il setting organizzativo, 

evitando interventi di ti o solo trasmissivo. 

Aumentare, tra docenti, momenti di confronto e riflessione critica sulla pratica professionale, per 

verificare l'efficacia dell'insegnamento. 

Inclusione e 

differenziazione 

Arricchire il Protocollo d'accoglienza per BES e stranieri, prevedendo strategie specifiche per 

alunni adottati. 

Continuità e 

orientamento 

Implementare procedure standardizzate che consentano di seguire il processo formativo 

dell'alunno dalla scuola dell'infanzia al I anno della S.S.II G. 

Orientamento 

strategico e 

organizzazione della 

scuola 

 

 

Sviluppo e 

valorizzazione delle 

risorse umane 

Sviluppare e valorizzare la professionalità docente attraverso attività di formazione su didattica 

per competenze e valutazione autentica. 

Integrazione con il 

territorio e rapporti 

con le famiglie 

 

 

L’Istituto attraverso il curricolo verticale intende inserirsi in un percorso formativo più ampio, che ha come obiettivo 
unitario l'autorealizzazione dello studente e la sua completa formazione come cittadino. Il miglioramento degli esiti 
scolastici e la valorizzazione delle eccellenze, attraverso una didattica diversificata e in un clima relazionale positivo, 
fornisce agli studenti le competenze attraverso le quali egli potrà compiere scelte consapevoli, sviluppare le proprie 
capacità, autodeterminarsi in un progetto personale di Vita. 

Per migliorare tali esiti, inoltre, è indispensabile per la scuola, un percorso di autovalutazione, allo scopo di intervenire 

non solo sui processi didattici, ma contestualmente sul piano delle pratiche gestionali e organizzative. Occorre quindi, 

coinvolgere, stimolare, arricchire i vari attori implicati nella comunità educativa, rafforzando la convinzione che il percorso 

di insegnamento/apprendimento, è un processo in divenire che deve prevedere anche eventuali modifiche al proprio agire 

quotidiano. 

 

  



 

INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA’ DEI TRAGUARDI E DEGLI OBIETTIVI DI 

PROCESSO ESTRATTI DAL RAV 2018/2019 

ESITI DEGLI 

STUDENTI 

DESCRIZIONE DELLA PRIORITA'  DESCRIZIONE DEL 

TRAGUARDO  

Risultati scolastici - ridurre l'insuccesso scolastico Diminuire del 10% nel triennio gli studenti (EE e 

MM) non ammessi alla classe successiva e che 

conseguono 6 all'esame finale 

Promuovere maggiormente le eccellenze. Incrementare del 5 % la fascia di alunni collocati 

su livelli di eccellenza in alcune o in tutte le aree 

disciplinari  

Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 

Migliorare i risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 

Diminuire del 10% gli alunni che si collocano nelle 

fasce I e 2 in italiano e in matematica 

Competenze chiave 

europee 

Migliorare l'autonomia 

nell'organizzazione dello studio e 

nell'autoregolazione dell'apprendimento 

Aumentare del 10% il n.degli alunni che si 

organizza in modo autonomo nello studio e adotta 

comportamenti autoregolati e di supporto agli altri 

Potenziare le strategie di "coping" Ridurre del 10% la quota di studenti che si 

arrendono di fronte alle prime difficoltà oste dal 

compito. 

Potenziare la didattica musicale sia 

nella scuola primaria che nella scuola 

secondaria. 

Aumentare nel triennio la percentuale di alunni che 

si iscrivono a liceo o scuole ad indirizzo musicale. 

Migliorare le competenze chiave 

comunicative nelle lingue straniere 

Incrementare rispetto all'anno precedente gli alunni 

che raggiungono livelli di competenza medio - alti 

(anche certificati) nelle lingue straniere. 

Risultati a distanza Consolidare il processo di continuità e 

orientamento e aumentare la congruità e 

l'efficacia del consiglio orientativo 

Diminuire del 10% nel triennio gli studenti che 

nelle classi prime della secondaria di 11 0 non 

vengono ammessi alla classe successiva 

Le priorità individuate si riferiscono agli obiettivi generali che la nostra scuola si prefigge di realizzare nel triennio attraverso 

l'azione di miglioramento: ridurre sempre di più l'insuccesso scolastico in un'area di periferia, fortemente a rischio di 

dispersione scolastica, senza mai perdere di vista la valorizzazione delle eccellenze. Altrettanto importante è rendere gli 

studenti autonomi nell'organizzazione dello studio, nelle strategie di "coping"s affinché non si arrendano di fronte alle 

difficoltà e imparino ad essere disponibili ad aiutare gli altri e ad accettare l'aiuto degli altri, proprio in considerazione che la 

maggior parte di loro ha "dietro" famiglie disagiate o del tutto assenti, o dove spesso l'educazione, l'istruzione e la formazione 

sono solo degli "optional". Creare, dunque, un ambiente di apprendimento che valorizzi le diverse intelligenze, incentrato su 

rispetto, stima, educazione, empatia, coerenza, insieme ad approcci innovativi alla didattica che motivino lo studente allo 

studio, gli consente di autorealizzarsi e di conseguire livelli medio/alti negli apprendimenti, rafforzando così la propria 

autostima e maturare un concetto positivo di sé, al fine di pianificare il proprio percorso scolastico in maniera consapevole. 

Un attento monitoraggio delle scelte degli studi superiori da parte degli studenti e del conseguente andamento scolastico, 

possono essere un utile feed-back per valutare l'efficacia delle scelte educative e formative. 

 

  



OBIETTIVI DI PROCESSO  

AREA Dl PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIEITIVO DI PROCESSO  

Curricolo, progettazione e 

valutazione 

Aggiornamento di strumenti di monitoraggio degli apprendimenti e maggiore condivisione di 

rubriche di valutazione comune per classi parallele. 

Progettare UDA per competenze in orizzontale e in verticale che coinvolgano anche alunni e 

docenti de li anni onte 

Condividere ed eventualmente rimodulare il Curricolo funzionale verticale per gli alunni BES 

gravi, ivi compresi stranieri e adottati. 

Ambiente di apprendimento Condividere la didattica e la valutazione per competenze, laboratoriale, multimediale, 

interattiva, del problem solving e l'apprendimento peer to peer. 

Migliorare il clima relazionale della classe e il setting organizzativo, promuovendo atteggiamenti 

assertivi all'interno della vita della classe 

Aumentare i momenti di confronto tra docenti per l'elaborazione e condivisione di compiti di 

realtà e per verificare l'efficacia dell'insegnamento. 

Potenziare processo implementazione strumenti/sussidi multimediali per l'innovazione 

metodologico-didattica. 

Inclusione e differenziazione Applicare il Protocollo d'accoglienza per BES e stranieri, prevedendo strategie specifiche per 

alunni adottati. 

Promuovere negli alunni atteggiamenti di collaborazione nel lavoro e nel gioco, aiutando i 

compagni in difficoltà e portando contributi ori inali 

Continuità e orientamento Perfezionare e condividere protocolli d'accoglienza in verticale e i profili di competenza in 

uscita dalla primaria e secondaria di 1 0 

Orientamento 

strategico e 

organizzazione 

della scuola 

Aggiornare gli strumenti di customer satisfaction 

 Potenziare il lavoro, la collaborazione e la condivisione all'interno dei dipartimenti orizzontali 

e verticali 

Partecipazione attiva alle reti di ambito e di scopo anche in funzione della formazione del 

personale docente e ATA er abbattere i costi. 

Sviluppo e valorizzazione 

delle risorse umane 

Organizzare corsi di aggiornamento per i docenti con attenzione all'innovazione didattica e 

alla didattica per competenze 

Favorire forme di collaborazione e di scambio professionale per incentivare attività di ricerca-

azione e la costruzione di una comunità di patiche. 

Strutturazione di uno spazio on line di raccolta e archiviazione dei materiali didattici, inteso 

anche come spazio di confronto e di documentazione 

Integrazione con il 

territorio e rapporti con le 

famiglie 

 

 



Sono stati eliminati gli obiettivi di processo del RAV sono stati raggiunti con efficacia nel corso del primo anno scolastico. 
Quindi si è proceduto a riformulare nuovi obiettivi in un'ottica di consolidamento di una situazione già positiva. Si ritiene 
utile, per il raggiungimento della priorità individuate la creazione di un ambiente di apprendimento più motivante. 
Occorre quindi coinvolgere, stimolare, arricchire i vari attori implicati nella comunità educativa, rafforzando la convinzione 
che il percorso di insegnamento/apprendimento è un processo in divenire, che deve prevedere anche eventuali modifiche al 
proprio agire quotidiano. Sarà, pertanto, possibile sviluppare il processo virtuoso di progettazione-monitoraggio-verifica-
valutazione- riprogettazione di percorsi formativi. 
Per i risultati scolastici, è indispensabile continuare ad attivare da un lato percorsi di recupero-consolidamento per le aree 

linguistica e logico-matematica, con l'implementazione dell'utilizzo delle TIC nella didattica e la promozione di metodologie 

didattiche innovative riguardo ai processi di insegnamento/apprendimento e dall'altro percorsi di potenziamento per la 

valorizzazione delle eccellenze. E' indispensabile, inoltre, fornire agli studenti in uscita, le competenze chiave attraverso la 

quali possano maturare scelte consapevoli sul loro percorso scolastico e di vita. Curare rete di contatti e partnership con 

territorio per consentire la piena realizzazione del PTOF. 

 

  



 

SCELTE CONSEGUENTI AI RISULTATI DELLE PROVE INVALSI 

RISULTATI INVALSI A.S. RISULTATI PROVE INVALSI A.S. 

L'analisi compiuta nella sezione 

(Risultati di apprendimento nelle prove standardizzate 

nazionali di Italiano e Matematica 
A.S.ha messo in luce: 
 

PUNTI Dl FORZA 

Nella Scuola Primaria si conferma un punteggio 

medio d' Istituto, superiore alla media regionale 

e nazionale, in Italiano e Matematica, 

soprattutto per le classi seconde ed in modo 

meno uniforme nelle quinte, dove in alcuni casi 

specifici risulta leggermente inferiore. 

Riguardo la Scuola Secondaria di primo grado, il 

punteggio risulta superiore alla media nazionale e 

regionale, in Italiano ed in linea con le medie di 

riferimento in Matematica. 

Confrontando i dati relativi agli ultimi anni. il 

nostro Istituto si mantiene costantemente sopra, 

e/o in linea con la media nazionale, sia per la 

scuola Primaria che Secondaria di primo grado. 
 

PUNTI Dl DEBOLEZZA 

La differenza tra classi rappresenta un aspetto 

critico dei risultati dell'Istituto, infatti, 

dall'analisi dei grafici emerge una certa 

eterogeneità nelle prestazioni sia in ITALIANO 

che in MATEMATICA. Aspetti migliorabili: 
l . Ridurre la variabilità dei risultati tra le classi; 

2. Mantenere costanti nel tempo i risultati 

raggiunti; 

3. Potenziare le competenze logico — 

matematiche nelle classi terze della scuola 

primaria e prime della scuola secondaria di I 

grado, in quanto dall'analisi degli esiti 

INVALSI a.s.      tali classi hanno riportato 

punteggi al di sotto della media nazionale; 

4. Iniziare sin dalle classi prime della Scuola 

Primaria il lavoro per competenze 

nell'ambito logico matematico. 

L'analisi compiuta nella sezione del RAV 

(Risultati di apprendimento nelle prove 

standardizzate nazionali di Italiano e Matematica 

A.S. la messo in luce: 

 

PUNTI Dl FORZA 

Il punteggio medio d' Istituto in ITALIANO, per 

la scuola primaria, è superiore alla media 

regionale e nazionale sia per le classi seconde che 

per le quinte, sebbene, in alcuni casi specifici, 

risulti leggermente inferiore. 

Riguardo la scuola secondaria il punteggio 

dell'Istituto in Italiano, è sempre superiore alla 

media nazionale e regionale. 

Il punteggio medio dell'istituto in 

MATEMATICA nelle classi seconde della scuola 

primaria è in linea con la media regionale e 

nazionale con alcune classi in cui si registrano 

valori nettamente superiori. 

Per le classi quinte i risultati dell'Istituto risultano 

superiori rispetto alle medie di riferimento, con 

sole due classi che hanno valori al di sotto. 

Nella secondaria, i risultati sono sopra la media 

nazionale e regionale nella quasi totalità dei casi. 

 

PUNTI Dl DEBOLEZZA 

Nella scuola primaria si registrano alcuni aspetti 

critici sia nelle classi seconde, che nelle classi 

quinte, per la concentrazione di alunni BES. 

Aspetti migliorabili: 

Lavorare sulla motivazione allo studio e su 

compiti di realtà per ridurre l'insuccesso 

scolastico in italiano e matematica. 

 

 


